
ECONOMIA E LAVORO 

Il presidente della Fininvest 
e Gianni Agnelli avrebbero 
discusso di un fronte 
comune contro l'antitrust 

^«Espresso»: Manca 
ha bloccato un ricorso 
contro «Canale 5» 
Secca smentita della Rai 

Berlusconi vola a Torino 
Più forte Passe con la Fiat? 

Silvio Berlusconi e Gianni Agnelli 

L'occasione è stata offerta da un ricevimento. Do
ve non si sarebbe dovuto parlare di economia, di 
azioni, ma solo di sport (ospite d'onore era il pre
sidente della Federcalcio brasiliana). Berlusconi. 
invece - dicono i beneinformati - avrebbe colto 
l'occasione per incontrarsi con Gianni Agnelli. Per 
discutere (c'è chi dice addirittura per trattare) del 
caso Mondadori e della legge antitrust. 

BRUNO BNRIOTTI 

' Wm MILANO. Il presidente del-
|. la associazione calcistica bra-
-. slliana Oclavio Pinto, e un 

" personaggio mollo importante 
anche della vita economica 

I' del suo paese. Per questo il 
\ suo arrivo a Torino per visio-
i, tiare lo stadio che ospiterà il 
'• Brasile durante i campionati 

mondiali ha suscitato Tinte-
' resse di molti operatori eco-

: nomici. Tra questi non poteva 
: mancare certo Silvio Berlusco-
' ni sia perche i problemi del 

calcio non gli sono estranei, 

sia perche l'esponente brasi
liano ha motta influenza sulla 
rete televisiva Globo - una 
delle più importanti del mon
do - oltre a possedere due 
quotidiani e una casa editrice, 
t'esponente brasiliano è ospi
te dell'avvocato Agnelli per 
cui rincontro tra Berlusconi e 
il presidente della Rat rientra 
tra gli eventi più probabili, an
che se da Corso Marconi sono 
giunte solo secche smentite. È 
evidente però che Berlusconi, 
mentre cerca di posticipare il 

Banca ed impresa, 
antitrust e Sim: 
scontro aperto 

ANGELO DB MATTIA 

• • Antitrust e separatezza 
tra impresa e banca, norme 
contro l'insidcr trading, istitu
zione delle società di interme
diazione mobiliare (Sim): 
queste le proposte di legge 
che tra mercoledì e giovedì 
prossimo ritorneranno all'esa
me della Camera, voti di fidu
cia permettendo. Ma già per 
martedì e previsto un vertice 
della maggioranza proprio 
sull'antitrust per definire la 
posizione del governo. Le for
ze lobbistiche che lavorano 
per l'affossamento dell'anti
trust si fanno sempre più sub
dolamente aggressive e trova
no subito sponde nella mag
gioranza. La risposta ad esse 
del ministro dell'Industria ap
pare Inadeguata quando pre
tende di voler chiudere imme
diatamente la partita, non tan
to sulla disciplina anticoncen-
trazioni - nella quale sarà so
prattutto una congrua speri
mentazione a dire quali 
aggiustamenti bisognerà Intro
durre - quanto su quella spe
cìfica parte che concerne la 
separatezza tra impresa e 
banca. Se si approva, a que
st'ultimo riguardo il testo va
ralo dal Senato, non Ve dub
bio che la legge si presterà a 
molte possibilità di elusione. 

La versione predisposta alla 
Camera dal relatore on. Liscili-
ni e una buona base di di
scussione, ma ha bisogno di 
diverse correzioni, innanzitut
to di una solida e flessibile 
norma di scopo eie prevenga 
I mille volti che può assumere 
II controllo o la dominanza di 
una impresa su di una banca. 
Ma poi bisogna contrastare 

ospressamenle il disegno che 
appare chiaro, almeno nelle 
posizioni repubblicane e libe
rali, di utilizzare la legge per 
vietare il controllo dell'Eri su 
Comil. Credit e Banco di Ro
ma. 

Quanto alla disciplina con
tro l'utilizzo di informazioni ri
servate per operazioni di Bor
sa (insider trading) gli aspetti 
più delicati da puntualizzare 
attengono alla definizione del 
reato di insider e di notizia ri
servata, a regime sanzionato-
rio e, soprattutto, ai controlli. 
Battuta la tesi che avrebbe vo
luto assegnare, e -pour cau
se*, alla Consob. organo del
l'esecutivo, un ruolo esorbi
tante a scapito delle stesse 
prerogative della magistratura 
nelle indagini contro questo 
reato, è stata sconfitta anche 
l'Ipotesi, configgente con il 
pluralismo tra gli organi di ac
certamento, volta a dotare la 
Consob di uno specifico ap
parato ispettivo per surrogare 
compiti propri ad esempio 
della Guardia di finanza. La 
Consob si potrà avvalere della 
collaborazione di quest'ultima 
ma dovrà limitare gli interventi 
alle indagini preliminari, do
podiché attiverà immediata
mente l'automa giudiziaria. 
Scnonché già si profila un 
emendamento democristiano 
che vorrebbe assurdamente 
dare alla Consob i poteri del
l'amministrazione finanziaria. 

Infine, le Sim. Continuerà la 
discussione generale sul dise
gno di legge pervenuto dal Se
nato. L'ipotesi affacciata dal 
relatore di concentrare in Bor
sa non tutte le transazioni 

più possibili rincontro con 
Cuccia (col quale si sarebbe 
sentito perù per telefono di
verse volte nel corso della 
scorsa settimana) da tempo 
ritiene necessario un incontro 
con Gianni Agnelli. Sul tappe-
io ci sono soprattutto i proble
mi aperti con l'ingresso di Ber
lusconi a Segrate e quelli che 
derivano dall'articolo 12 del 
decreto legge Mamml - già 
approvalo al Senato - che in
troduce Il concetto di tetto per 
il possesso di testate giornali
stiche e televisive. Se il proget
to Mamml venisse approvato, 
Berlusconi non potrebbe più 
mantenere il suo impero e sa
rebbe costretto a cederne una 
parte. Altrettanto dovrebbe fa
re Agnelli se la Corte costitu
zionale dovesse decidere che 
la presenza della Rat nella 
Rizzoli è tale da far sommare i 
quotidiani che si stampano in 
via Solfenno // Corriere della 
Sera e la Gazzella dello Sport 

alla Slampa. Vi sono quindi 
tra Berlusconi e Agnelli inte
ressi convergenti nel settore 
dell'informazione, e interessi 
comuni anche nel campo del
la grande distribuzione, dove 
Berlusconi Intenderebbe la
sciate ad Agnelli tutto il setto
re dei prodotti alimentari per 
assicurarsi l'esclusiva della 
grande distribuzione nel cam
po del «non food». 

La concentrazione del mez
zi d'informazione rimane, pe
raltro, l'argomento verso il 
quale sia Berlusconi che 
Agnelli hanno in questo mo
mento l'interesse maggiore. 
Lo stesso ministro Mamml 
parlando ieri con i giornalisti• 
ha affermato che nella vicen
da Flnivest-Mondadori non 
tutto è scontato. «Già nove an
ni fa - ha aggiunto - quando 
la Rizzoli-Corsera supero la 
quota del 20% fu costretta a 
vendere // Piccolo di Trieste 
per rientrare nella soglia stabi

lita dalla legge. Del resto 
quando presentai la elabora
zione del testo oggi approvato 
sulla legge relativa alle con
centrazioni editoriali affermai 
che occorreva evitare consi
stenti concentrazioni editoria
li. Se l'articolo fosse stato ap
provato in tempo oggi non 
staremmo qui a discutere*. 

E sicuramente, sempre re
stando in tema di concentra
zioni la «rivelazione» contenu
ta nel numero de L'Espresso 
che sarà in edicola domani. 
Secondo il settimanale, il pre
sidente della Rai, Manca, 
avrebbe bloccato un procedi
mento contro i il network di 
Berlusconi. Secca la smentita 
dell'ufficio stampa dell'azien
da di viale Mazzini. 

Del problema di una even
tuale regolamentazione della 
proprietà dei mezzi di infor
mazione si è parlato anche In 
sede comunitaria. Il vicepresi
dente della commissione eu

ropea sir Leon Brittan, respon
sabile per la concorrenza, ha 
alfcrmato che non intende 
proporre ai 12 una normativa 
antitrust specifica per il settore 
dei media. Una direttiva euro
pea sulle concentrazioni di 
imprese di dimensione euro
pea - viene rilevato - è stata 
approvata dalla Cee nel di
cembre scorso ed entrerà in 
vigore nei prossimi mesi. 
Quando si tratta di casi di di
mensione nazionale - questa 
è la tesi della commissione -
tocca a ciascun governo dei 
Dodici avere una normativa 
antitrust, che tuttora in Italia 
non esiste. La Cee non ha e 
non avrà quindi i mezzi per 
controllare le fusioni o le pre
se di controllo dei grandi 
gruppi editoriali in Italia, per
ché non sono, almeno per il 
momento, di dimensione eu
ropea. 

Una presa di posizione 
contro le concenlazioni edito

riali 6 venuta anche dalla Fe
derazione autori, che racco
glie le associazioni di catego
ria degli scrittori, dei musicisti, 
degli autori teatrali, cinemato
grafici e televisivi. In un comu
nicato si sollecita II governo a 
•formulare senza ulteriore in
dugio una legge che impedi
sca ogni forma di monopolio 
o di oligopolio» nell'editoria. 
La Federazione degli autori 
segnala anche >i pericoli di 
una concentrazione di poteri 
e strumenti - dalla editoria al
la stampa, dalla pubblicità al
la stessa distribuzione - che 
condiziona gravemente la li
bera formazione della pubbli
ca opinione e degrada a mer
ce di scambio la cultura e l'ar
te nel nostro paese» e indivi
dua «nel crescente strapotere 
di alcuni gruppi (oggi in parti
colare la Fininvest) un allar
mante elemento di squilibrio 
che non ha eguale nel mon
do». 

Non si fanno sentire le note positive che giungono dalle piazze europee 

Troppa incertezza nel governo 
La Borsa reagisce con n ristagno 
Ancora una settimana nera per la Borsa di Milano. 
L'indice Mib continua ad essere sotto la quota 1000, 
il che significa che chi ha investito in Borsa dall'inizio 
dell'anno mediamente ci ha rimesso. Soprattutto se 
ha puntato la sua attenzione su titoli che in queste 
settimane sono al centro dell'attenzione generale:-le 
Mondadori, ad esempio, oppure le Arnef che hanno 
lasciato sul terreno circa il i% del loro valore. 

• i MILANO. Continuano a 
farsi sentire sulla Borsa di Mi
lano gli elfetti negativi del dif
ficile momento del governo e 
della vita politica nazionale. Il 
mercato ha quindi sottolinea
lo nel corso delle ultime cin
que giornate più gli clementi 
di preoccupazione che scarse 
notizie positive che pure han

no vivacizzalo le altre borse 
europee. Gli scambi comun
que restano molto bassi e an
che la raccolta del Fondi ha 
fatto registrare in gennaio un 
calo preoccupante. 

Del tutto negativo è stato 
nel corso della settimana l'an
damento dei titoli assicurativi. 

Le Generali in particolare so
no rimaste pesanti con il prez
zo in continua flessione. Cali 
di una certa consistenza an
che per le Ausonia, Rrs, Lati
na, Milano, Toro e Unipol. Un 
certo dinamismo si è manife
stato a fine settimana per le • 
Ras, anche se complessiva
mente hanno chiuso in legge
ro calo. 

Buono Invece il comporta
mento del bancari. In partico
lare, si sono messe in luce le 
Banco di Roma, che attraver
so alcuni buoni spunti hanno 
registrato una delle migliori 
performance della settimana 
grazie anche a voci sul possi
bile ingresso nell'istituto di un 
partner straniero. Bene anche 

le altre due bin e le Medio
banca. In tensione sono ap
parse invece le Ambroveneto 
dopo la diffusione dei dati sul
l'istituto e l'inizio della fase 
operativa successiva alta fu
sione. • • -

In prevalente flessione I tito-
: li del gruppo Agnelli. In parti
colare le Fiat sono state ab
bondantemente offerte con 
un calo settimanale superiore 
all'1.30%. Bene invece le ini 
che alla fine sella settimana 
hanno presentato i risultati del 
1989. 

Diffusi recuperi per I titoli 
dell'area di De Benedetti che 
soprattutto nella seconda par
te della settimana sono appar
si in ripresa. In particolare si è 

manifestato un certo interesse 
sulle Olivetti, mentre le Cir, 
con un andamento contrasta
lo, chiudono la settimana in 
lieve flessione. In netto calo, 
invece, i titoli del gruppo 
Mondadori. Le Arnef hanno 
infatti perso oltre il 7%, seguite 

1 a ruota dalle Mondadori che 
hanno perso attorno al 6%, 
nonostante i buoni recuperi 
messi a segno nelle ultime 
due sedute. 

In prevalente progresso, in
fine, i titoli del gruppo Fcrruz-
zi. In particolare le Montedi-
son hanno complessivamente 
beneficiato dalla riapertura 
delle trattative con l'Eni per la 
revisione dello statuto Eni-
moni. 

le monete 

Guido Carli 

(che oggi interessano la Borsa 
solo per il 30"..) ma le infor
mazioni ad esse relative, nella 
condizione del mercato italia
no ancora ben lontano dalle 
innovazioni telemaliche, ac
crescerebbe segmentazione, 
opacità e manipolazioni, non 
tutelando allatto il risparmia
tore, il contraente debole, fer
mo restando lo schema previ
sto per i controlli (stabilità a 
Bankitalia e trasparenza a 
Consob) ma chiarendo a chi 
concretamente spetta nei di
versi casi la vigilanza ispettiva. 

Molti aspetti del ddl vanno 
radicalmente rivisti, secondo 
anche alcune interessanti 
considerazioni fatte dallo stes
so relatore. Le temati che dei 
conflitti di interesse, quelle 
della separatezza sono solo 
alcuni degli aspetti sollevati 
Insieme a diversi altri dal co
munista on. Bellocchio Al di 
là della querelle tra banche e 
agenti di cambio - questi ulti
mi con un ruolo impropria
mente preponderante nella 
fase transitoria per la costitu
zione delle Sim si può e si de
ve modificare il testo del ddl 
per fame una vera riforma 
della Borsa e delle attività fi
nanziarie. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sul
le forme di investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I nostri 
esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Come vendere casa abitandovi 
M È a tutti noto che il prez
zo di vendita degli immobili 
varia notevolmente a seconda 
che questi siano liberi ed im
mediatamente disponibili op
pure occupali da un inquilino. 
Si può dunque dire che esiste 
un doppio mercato delle 
compravendite in cui il seg
mento degli appartamenti af
fittati evoca nel compratore la 
letra previsione di future lun
ghe e costose cause di sfratto 
per entrare in possesso del
l'appartamento. SI sta ora svi
luppando un 'terzo mercato» 
di appartamenti in vendita 
con tanto di inquilino e ci 
sembra Interessante segnalar
lo ai lettori. È un mercato in 
cui l'inquilino occupante l'ap
partamento è lo stesso vendi
tore. Il diritto italiano prevede 

infatti la possibilità di acqui
stare la nuda proprietà di un 
bene senza avere dintlo (per 
un certo periodo di tempo) al 
suo reale possesso. Panmenti 
è prevista dal nostro diritto la 
fattispecie deli'usufruito e cioè 
del godimento di un bene pur 
non essendone il proprietario. 
É proprio sfruttando la combi
nazione di queste due facoltà 
che una primaria agenzia im
mobiliare ha lanciato sul mer
cato una proposta di contratto 
di compravendita che consen
ta al venditore di restare ad 
abitare nell'appartamento ce
duto ed al compratore di frui
re di «sconti» sul prezzo di ac
quisto che variano dal 20 al 
50%. 

I soggetti ideali di un simile 
contratto sono una coppia di 

anziani (i venditori) che vo
gliano integrare la loro pen
sione con i proventi della ven
dita del loro appartamento 
senza trovarsi però senza casa 
ed un genitore che voglia ac
quistare una abitazione per i 
propri figli senza averne quin
di l'immediato bisogno. L'a
genzia ha predisposto tabelle 
di -sconti» che ovviamente ca
lano con l'aumentare dell'età 
del venditore. Questi sconti 
vengono applicati sul prezzo 
di mercato dell'immobile, 
prezzo che viene fatto certifi
care da un pento autorizzato 
del comune in cui insiste la 
casa. 

Questi contralti fruiscono 
delle agevolazioni fiscali pre
viste dalla legge (ad esempio 
la nduzione dell'imposta in 

caso di acquisto della prima 
casa) e le spese condominiali 
sono npartite tra proprietario 
ed inquilino come per i con
tratti di affitto. Il contratto di 
compravendila prevede tre ti
pi di pagamento: quello -tutto 
capitale» consistente nel pa
gamento dell'intera somma 
pattuita, quello -tutto rendita» 
consistente nel pagamento di 
un vitalizio al venditore, e 
quello «misto». L'acquirente 
entrerà in possesso dell'ap
partamento alla morte dell'in
quilino. 

L'idea, per il cui spunto rin
graziamo Claudio Polis che ne 
ha trattato dettagliatamente 
sulla Repubblica delle scorse 
settimane ci sembra buona. 
Certo non fa al caso di vendi
tori superstiziosi. 

L'alto rendimento dei Bot 
fa decollare le cedole dei Cct 

• • Il sostenuto andamento 
del rendimento dei Boi negli 
ultimi mesi trascina al rialzo i 
rendimenti delle cedole dei 
Cct che sono appunto aggan
ciati, tra l'altro, al tasso fatto 
segnare dai Buoni ordinari 
nelle aste del precedente an
no. Gli aumenti sono sensibili 
ed arrivano quasi ad un punto 
percentuale. È uno dei costi 
•di ritomo» che deve sostenere 
Il Tesoro (possiamo anche di

re il contribuente) per far 
fronte al rinnovo delle massic
ce scadenze di titoli a breve 
termine. Tacciono i severi 
censori delle politiche che 
provocano incrementi del de
bito pubblico. Il dibattito 
aperto dai fiscalisti sulla pro
posta di Sylos Labini di Inseri
re nell'imponibile Irpcf anche 
le rendite di natura finanziarla 
non ha per ora riscontro In se
de politica. 

L'Imi ha pronto un progetto 
per il mercato dei «futures» 

• • La proposta di creare 
anche nel nostro paese un 
mercato telematico per i «fi-
nancial futures» è stata pre
sentata nel corso di un con
vegno presso l'Abi dal diret
tore generale dell'Istituto 
mobiliare italiano Rainer 
Mascra. I «futures» sono stru
menti finanziari il cui scopo 
è quello di tutelare l'investi
tore dal rischio di tasso. L'i
stituzione di una Borsa na

zionale in cui negoziare 
questi strumenti consenti
rebbe, sostiene il progetto 
Imi, di allungare la scadenza 
dei titoli pubblici e di raffor
zare il controllo istituzionale 
di un mercato che altrimenti 
tenderebbe a trasferirsi ine
vitabilmente presso le Borse 
di quei paesi (Francia, In
ghilterra ed ora anche Ger
mania) in cui questa Borsa 
è già operante. 

Il mercato dei cambi 
guarda più alla politica 
che ai dati economici 

CLAUDIO FICOZZA 

• i La notizia che dava per 
imminenti le dimissioni di 
Gorbaciov da presidente del 
Pcus è stata l'unica che in set
timana ha movimentato i mer
cati valutari. L'effetto di tale 
notizia tuttavia, proprio per 
l'energica e tempestiva smen
tita che è venuta dallo stesso 
leader sovietico, è stato rapi
damente riassorbito dal mer
cato che ha ricondotto le con
trattazioni entro margini di 
oscillazione piuttosto ridotti. Il 
dollaro, partito lunedi da quo
ta 1244 lire, 1,6721 marchi e 
142,56 yen, ha raggiunto un 
massimo mercoledì quando è 
slato scambiato a I2S3 lire, 
1,6871 marchi e 144.64 yen. In 
chiusura di settimana la divisa 
americana è stata fissala a 
1249,80 lire. 1.6818 marchi e 
145,95 yen. Anche per questa 
settimana, dunque, l'attività 
dei cambisti e degli operatori 
finanziari è slata stimolata es
senzialmente da notizie di ca
rattere politico che. come di 
consueto, esaltano o ralfred-
dano gli scambi con la stessa 
velocità con cui esse si mani
festano o vengono ridimensio
nale. Il mercato dei cambi sta 
vivendo una fase in cui le vi
cende politiche intemazionali 
fanno premio sulle valutazioni 
economiche. Le questioni in 
ballo, invero, non sono di po
co conto. Il tema dominante 
resta il futuro ruolo della Ger
mania nel quadro dei rivolgi
menti dell'Est europeo, ma so
prattutto i modi e i tempi con 
cui si dovrà arrivare alla unifi
cazione delle due Germanie. 
Una Germania forte all'interno 
di un progetto di sviluppo del
l'Europa orientale pone sicu
ramente Il marco in una posi
zione di maggiore interesse 
degli operatori finanziari i 
quali potrebbero veder accre
scere il valore delle loro ric
chezze finanziarie espresse in 
tale valuta. Buone prospettive 
dunque in questa direzione. 
Ma i tempi della politica non 
sono ovviamente brevi e per 
quanto essi possono essere 
accelerati, non coincidono 
con il ritmo frenetico scandito 
dalle trattazioni finanziarie, A 
sostegno delle tesi ribassiste o 
rialziste dovrebbero allora es
sere richiamale le analisi eco
nomiche le quali, purtroppo, 
in questo periodo non chiari
scono fino in fondo il quadro 
di nfcrimento in cui si colloca 
il mercato dei cambi. In Ame
rica da diversi mesi si parla di 
diminuire i tassi di interesse 
per rilanciare l'economia. I 
tassi sono scesi in misura piut
tosto contenuta mentre il 
cambio del dollaro nel con-

Referendum 
Proposta 
del governo 
sui diritti 
• • ROMA. Donat Cattin giu
ra che s'è trattato di un equi
voco. L'altro giorno il Consi
glio dei ministri s'era conclu
so con la «non decisione» sul 
referendum per i diritti nelle 
piccole Imprese. Il sottose
gretario alla presidenza, Cri-
stofori, aveva detto ai gior
nalisti che sulla materia An-
dreotti non sarebbe interve
nuto, lasciando decidere al 
Parlamento. Ma non è cosi, 
stando almeno a quel che 
sostiene il ministro del Lavo
ro. Gli uffici di Donat Cattin 
ieri hanno distribuito una 
nota per spiegare che il go
verno, l'altro giorno, ha dato 
incarico al responsabile del 
dicastero competente -
quello del Lavoro, appunto 
- di redigere una proposta 
di legge. Che magari possa 
evitare il voto. 

Equivoco a parte - detta
to, secondo il ministero, dal 
•fraintendimento» di alcuni 
giornalisti - ancora non si sa 
cosa abbia in mente Donat 
Cattin. Per ora c'è solo il suo 
impegno a confrontarsi con 
le forze politiche, ma anche 
con quelle sociali sul proget
to per estendere i diritti nelle 
piccole imprese. Un analogo 
progetto l'ha in mente an
che la Cna, la confederazio
ne degli artigiani. L'organiz
zazione ieri ha preannuncia
lo una proposta di legge che 
sarà resa nota tra breve. La 
Cna ritiene necessaria «una 
larga intesa imprenditoriale 
che eviti il referendum». 

fronti di tutte le principali va
lute ha continuato a variare in 
misura di gran lunga supcrio
re ai differenziali dei tassi di 
cambio. Per altro questa setti
mana, quasi per incanto, è ve
nuta la notizia che in dicem
bre il super-indice che misura 
le tendenze della crescita del
l'economia ha segnato un au
mento dello 0,8%, decisamen
te più alto di tutte le previsioni 
che gli analisti avevano avan
zato. Il pericolo di recessione 
in America per il 1990 è dun
que scongiurato? La cautela è 
d'obbligo tenuto conto che le 
informazioni degli ultimi tem
pi continuano a confermare la 
fase di rallentamento dell'eco
nomia. Una siffatta situazione 
che conferisce In certezza al 
mercato si trasferisce anche 
alle altre valute ed in partico
lare al marco e allo yen che 
non a caso sono quelle in cui 
l'aspetto politico assume mag
giore rilevanza. Questa setti
mana il presidente della Ban
ca centrale tedesca Poehl ha 
dichiarato che la Germania 
non è contraria ad un raffor
zamento dello yen nei con
fronti del dollaro. Malgrado ri
petuti aumenti nei tassi di in
teresse la valuta giapponese 
non ha infatti mostrato nei ri
guardi del dollaro lo slesso li
vello di rivalutazione delle al
tre principali valute. Concetto 
questo per altro confermato 
dalla stessa Banca del Giap
pone che auspica un rafforza
mento dello yen per frenare 
gli effetti di una possibile in
flazione importala. Pur in pre
senza di queste autorevoli po
sizioni lo yen non ha tuttavia 
registralo ancora alcun recu
pero per motivi essenzialmen
te politici legati alla fase di de
bolezza che sta attraversando 
il partito liberaldemocratico 
che da più di trentanni gover
na il paese. Questioni intema
zionali ed incertezze econo
miche stanno quindi alla base 
di questa apparente calma dei 
mercati dei cambi, li punto di 
fondo è che oggi su tali mer
cati c'è troppa liquidità in cer
ca di fruttuosi investimenti Le 
principali borse mondiali, 
tranne quella di Francoforte, 
hanno segnato ne! mese di 
gennaio generalizzate contra
zioni degli, indici. Le differen
ze sui tassi di interesse fra le 
valute sono largamente infe
riori a quelle di un annoia ed 
in alcuni casi sono addirittura 
azzerate. In questa situazione 
non c'è dunque da meravi
gliarsi se l'operatività in cam
bio resta condizionata da fat
tori non tipicamente econo
mici. 

Banche 

Donat Cattin: 
vertenza 
sbloccata 
• i ROMA. Le banche hanno 
accettato In loto la mediazio
ne del ministro del Lavoro. Al
meno cosi assicura Donat Cat
tin. Si aprono cosi nuove pro
spettive al negoziato contrat
tuale, che da dopodomani 
dovrebbe riprendere per una 
•non stop» fino alla firma del
l'intesa. La notizia che l'Assi-
credito e l'Acn - le associazio
ni che raggruppano gli istituti 
di credito e le casse di rispar
mio - hanno accettato, «per 
intero», il documento di Donai 
Cattin, viene dallo stesso mini
stero del Lavoro. L'anziano 
esponente de nel governo An-
dreotti ha resa nota la lettera 
che ha inviato alle due orga
nizzazioni bancarie. Nella ' 
quale scrive che «l'aceettazio- ' 
ne riguarda l'intero documen
to ministeriale, comprensivo 
delle note, senza che sia stata 
sollevata eccezione alcuna». 
Stando a Donat Cattin, insom
ma, l'Assicredito e l'Acri 
avrebbero accettato un testo 
scritto, che sin dal primo mo
mento ha di fatto sposato le 
ragioni dei sindacati sul pro
blema della cosiddetta «arca 
contrattuale». 

La pubblicità della lettera 
dovrebbe tranquillizzare le or
ganizzazioni dei lavoratori 
che fino a ieri s'erano sempre 
mostrate sospettose nei con
fronti del «si» espresso dai 
banchieri alla mediazione go
vernativa. Qualche dubbio. 
però, resta ancora: c'è insom
ma il rischio che l'Assicredito 
e l'Acri, martedì in trattativa, 
ritirino fuori interpretazioni ri
duttive della mediazione tar
gata Donat Cattin. 
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